
vita di Pietro, Paolo o Giovanni, cioè di singole
persone reali, senza capire i quali non si possono
neanche capire i loro comportamenti quotidiani
e da cosa siano determinati e quindi di ciò che è
universalizzato e generalizzato».

La città del Nord Italia che ha veramente se-
gnato la formazione umana e culturale di Gram-
scinonèquindiMilano,maTorino.Egli giunse in
quella città grazie a una borsa di studio che lo
introduceva nella Facoltà di Lettere e Filosofia
dell'università del centro industriale più impor-
tanted'Italia. Il capoluogopiemontese inquel pe-
riodo viveva in pieno il boom economico e indu-
striale. La Fiat e la Lancia con i loro stabilimenti
hanno chiamato dal Sud più di sessantamila im-
migrati in cerca di lavoro. È il tempo in cui gli
operai organizzano imponenti lotte di fabbrica e
nascono le prime associazioni sindacali, è il tem-
po in cui gli operai riescono a imporre la loro pre-
senza nelle decisioni fondamentali del lavoro in-
siemeai rappresentantideipadroni. Inquestope-
riododella sua vita, Gramsci studiando i processi
produttivi nelle fabbriche, si impegna per far ac-
quisire alla classe lavoratrice «la coscienza e l'or-
goglio di produttori». Collabora con alcuni gior-
nali quali il Grido del popolo, foglio comunista di
Torino e più tardi con l'Avanti!. Scrive su argo-
menti di lotta e di prassi politica, ma si appassio-
na anche al mondo dello spettacolo fino a diven-
tare critico teatrale. E' uno dei primi a capire che
il dividere in categorie distinte la tragedia e la
commedia, la farsa e il dramma è un errore che
produce un concetto del tutto conservatore se
nonaddirittura reazionario. «L'umorismoe il sen-
so del grottesco - sostiene - sono espressioni di
altissimovalore e solouna cultura ottusa e bassa-
mente classistapuòpensaredi catalogare a livelli
inferiori tutto ciò che produca riso e divertimen-
to - anzi dichiara - Il primovalore di un'opera tea-
trale è l'attenzione che sa suscitare e il diverti-
mento è l'aggancio più efficace perché si produca
l'ascolto e l'attenzione». Sappiamo che per lungo
tempo Gramsci tenne in gran considerazione il
teatro e le novelle di Pirandello. Oltretutto, lo di-
chiaraesplicitamente, la suaorigine culturalena-
sce dallo studio di Benedetto Croce, ma questo
suomodo di giudicare e considerare il valore del
filosofo e del commediografo siciliano subiranno
una sterzata a capovolta in conseguenza della
sua terribile esperienzadentro le carceridel fasci-
smo.

Un primo importante effetto lo acquisì
presso l'isola di Ustica grazie al rapporto con i
carcerati, alcuni politici,ma altri condannati per
crimini comuni coi quali ebbe subito un rappor-
to particolare. Sapendolo colto e disponibile, i
detenuti politici gli chiesero di organizzare una
seriedi lezioni alle quali avrebberopotutoparte-
cipare anche i cosiddetti comuni. La richiesta di
partecipazione fu superiore al previsto cosicché
si decise di dividere i corsi a livelli diversi secon-
do il grado di preparazione degli allievi.
Gramsci ha scritto alcuni commenti a proposito
di questa esperienza rendendosi conto che du-
rante quelle sedute spesso si trovava ad appren-
dere più che a procurare insegnamenti.
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Questo disegno è un’opera originale di Dario Fo eseguita per il
nostro giornale. È, a memoria, la riproduzione di una litografia
che il premio Nobel aveva in casa da bambino
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